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Manuale d'Uso

Comune di: Luras

Provincia di: Sassari

Oggetto: PO FESR 2007-2013, Asse IV – Linea di Attività 4.1.5.b. - Sistema Liscia –
Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed alimentazione dell'acquedotto

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 OPERE IDRAULICHE

La Regione Autonoma della Sardegna, con D.G.R. n. 28/61 del 24.06.2011, ha approvato un Programma di spesa fondi di cui al P. O. F.E.S.R. 2007 
- 2013, Asse IV Obiettivo operativo 4.1.5. Linea di attività 4.1.5.b, individuando nell'Ente Acque della Sardegna l'Ente attuatore.
Il Programma prevede la realizzazione di quindici interventi urgenti per la riqualificazione, l'adeguamento e il potenziamento del Sistema Idrico 
Multisettoriale regionale gestito in nome e per conto della RAS in forza dell'art. 18 LR n. 19/2006, con una dotazione complessivamente pari ad € 
7.508.000,00.
Di questi interventi, quattro ricadono nelle aree di competenza del Servizio Gestione Nord dell'EnAS, e precisamente due nella provincia di Sassari, 
uno in quella di Olbia - Tempio e l'ultimo nella provincia d'Ogliastra, per complessivi € 1.873.000,00.
Il presente progetto sviluppa, a livello preliminare, l'intervento rubricato "Sistema Liscia - Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed 
alimentazione dell'acquedotto", finanziato per complessivi € 500.000,00.
Gli interventi previsti consistono in:
• sostituzione dell'esistente valvola dissipatrice a getto conico Howell-Bunger DN 500 mm, PN 6 bar;
• realizzazione di nuovo by-pass della torre di presa idropotabile;
• riqualificazione dell'esistente by-pass della torre di presa idropotabile;
• riqualificazione dell'esistente torre di presa idropotabile.
Il progetto è stato predisposto dal Servizio Gestione Nord, con incarico formalizzato mediante DDG EnAS n. 1021 del 23.09.2011.

Pagina 2



Manuale d'Uso

La Regione Autonoma della Sardegna, con D.G.R. n. 28/61 del 24.06.2011, ha approvato un Programma di spesa fondi di cui al P. O. F.E.S.R. 2007 
- 2013, Asse IV Obiettivo operativo 4.1.5. Linea di attività 4.1.5.b, individuando nell'Ente Acque della Sardegna l'Ente attuatore.
Il Programma prevede la realizzazione di quindici interventi urgenti per la riqualificazione, l'adeguamento e il potenziamento del Sistema Idrico 
Multisettoriale regionale gestito in nome e per conto della RAS in forza dell'art. 18 LR n. 19/2006, con una dotazione complessivamente pari ad € 
7.508.000,00.
Di questi interventi, quattro ricadono nelle aree di competenza del Servizio Gestione Nord dell'EnAS, e precisamente due nella provincia di Sassari, 
uno in quella di Olbia -Tempio e l'ultimo nella provincia d'Ogliastra, per complessivi € 1.873.000,00.
Il presente progetto sviluppa, a livello esecutivo, l'intervento rubricato "Sistema Liscia - Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed 
alimentazione dell'acquedotto", finanziato per complessivi € 500.000,00.
Gli interventi previsti consistono in:

sostituzione dell'esistente valvola dissipatrice a getto conico Howell-Bunger DN 500 mm, PN 6 bar;
realizzazione di nuovo by-pass della torre di presa idropotabile;
riqualificazione dell'esistente by-pass della torre di presa idropotabile;
riqualificazione dell'esistente torre di presa idropotabile.

Il progetto è stato predisposto dal Servizio Gestione Nord, con incarico formalizzato mediante DDG EnAS n. 1021 del 23.09.2011.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Torre di presa idropotabile

° 01.02 By pass irriguo

° 01.03 Howell Bunger e nuovo by pass

OPERE IDRAULICHE

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

L’opera di presa per uso idropotabile è costituita da un manufatto in cemento armato impostato a quota 118,30 m slm elevato sino
alla quota solaio di 185,00 m slm, distante circa 90 m dalla sponda destra – cui è collegato con una passerella, sempre in cemento
armato – e circa 200 m dall’opera di sbarramento, ed è entrata in esercizio nei primi anni ‘80.
Lungo la sua altezza sono ubicate n. 7 bocche di presa DN 700 mm, sovrapposte, con quota asse variabile da 131,00 a 175,40 m
slm, ed interasse di 7,40 m, ciascuna equipaggiata con saracinesca manuale e valvola a farfalla motorizzata, classe di pressione PN 6
bar, che recapitano ad un collettore in acciaio DN 1.200.
Il collettore prosegue per circa 130 m sul fondo dell’invaso, sino all’imbocco della galleria di presa irrigua che utilizza per
attraversare lo sbarramento, posato sul fondo con DN 800 per 110 m circa sino alla camera di manovra della paratoia di
sezionamento della galleria, che abbandona per fuoriuscire dallo sbarramento correndo a fianco del tratto terminale della
derivazione irrigua, intubata, con DN 700 e proseguire sino all’impianto di potabilizzazione dell’Agnata con DN 1200 in acciaio.
Alla fine degli anni ’80 la bocca di presa a quota inferiore è stata attrezzata con uno snodo ed una tubazione oscillante DN 700 in
acciaio inox di circa 60 m di sviluppo, manovrabile con un argano installato nella camera di manovra. A seguito di una rottura
intervenuta in corso di esercizio lo sviluppo si è ridotto a circa 25 m.
Il provvedimento si è reso necessario per consentire una miglior selezione della quota di prelievo onde evitare un carico eccessivo di
alghe all’impianto di potabilizzazione, stante l’elevato grado di eutrofizzazione delle acque invasate.
Si è peraltro determinato un progressivo abbandono delle prese alle diverse quote, di cui ha risentito la manovrabilità delle
apparecchiature connesse, inclusa la stessa presa mobile, non movimentata da diversi anni.
Il manufatto ha sezione circolare con diametro interno di 4,30 m e spessore massimo pari a 45 cm al piede, scala di accesso ai
pianerottoli intermedi di tipo elicoidale in c.a. ubicata sull’intradosso, e dispone di sistema di aggottamento, di alimentazione
elettrica, illuminazione ed aerazione forzata, non funzionante da oltre 10 anni, risultando inoltre il manufatto allagato, con livello
d'acqua pari a quelòlo dell'invaso.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.01.02 Giunti a flangia

° 01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.01.04 Pompe di aggottamento

° 01.01.05 Struttura in c.a.

° 01.01.06 Valvole a farfalla

° 01.01.07 Parapetti e ringhiere in metallo

° 01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

° 01.01.09 Impianto di aereazione forzata

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.01.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.01.A04 Difetti di coibentazione

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in
prossimità delle stesse.

01.01.01.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna
evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le
tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e
della ghiera di serraggio.

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.01.03.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.03.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.03.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti
all'impianto.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pompe di aggottamento

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.04.A02 Perdite di carico

Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.

01.01.04.A03 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.

Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le informazioni
relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio ausiliario fornito e nel caso in
cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso:
- generalità;
- trasporto ed immagazzinaggio intermedio;
- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio;
- installazione/montaggio;
- messa in servizio, funzionamento e arresto;
- manutenzione ed assistenza post-vendita;
- guasti; cause e rimedi;
- documentazione relativa.
Possono essere fornite informazioni aggiuntive.

L'impianto di aggottamento è costituito da due pompe del tipo sommerso, binate, a funzionamento alternato, o, in caso di forte
afflusso d'acqua, in contemporanea. Il quadro di comando si trova nella sala manovre in testa alla torre di presa.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.05.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.05.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.05.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.05.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.05.A06 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.01.05.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro.

La struttura della Torre di presa è in cemento armato ordinario.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole a farfalla

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.06.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in
questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco
circolare viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi
richiesti per l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano o asservite con
motorizzazione

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.07

Parapetti e ringhiere in metallo

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Altezza inadeguata

Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.

01.01.07.A02 Corrosione

Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.01.07.A03 Deformazione

Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.

01.01.07.A04 Disposizione elementi inadeguata

Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.

01.01.07.A05 Mancanza di elementi

Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

01.01.07.A06 Rottura di elementi

Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno. Evitare la
realizzazione di angoli o parti non raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Verificare l'assenza di anomalie
(corrosione, mancanza, ecc.). Rinnovare periodicamente gli strati di protezione con prodotti idonei ai tipi di superfici e alle
condizioni ambientali. Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Controllare lo stato
delle saldature. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate.

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di scale e passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi
vuoti. Sono costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici tubolari e piatti saldati e conformati tra loro. Sono accoppiati al
calcestruzzo delle strutture tramite affogamento della parte terminale.

Torre di presa idropotabile
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Alterazioni superficiali

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.

01.01.08.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.08.A03 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.01.08.A04 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.01.08.A05 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.08.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto:
- all'estradosso della copertura;
- sotto lo strato di protezione;
- sotto l'elemento termoisolante.
La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e posa in
opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte mediante strati di protezione
idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole,
pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali
scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può
avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la
rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati.

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi
lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Torre di presa idropotabile
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01.01.08.A07 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.01.08.A08 Dislocazione di elementi

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.01.08.A09 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.01.08.A10 Distacco dei risvolti

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti
sottostanti del manto.

01.01.08.A11 Efflorescenze

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.01.08.A12 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.01.08.A13 Incrinature

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.

01.01.08.A14 Infragilimento e porosizzazione della membrana

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.01.08.A15 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.01.08.A16 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.08.A17 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.01.08.A18 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.01.08.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.01.08.A20 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
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01.01.08.A21 Scollamenti tra membrane, sfaldature

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

01.01.08.A22 Sollevamenti

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per 
strato di tenuta con membrane bituminose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Incrinature; 8) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 9) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 10) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 11) Rottura; 12) Scollamenti tra membrane, 
sfaldature; 13) Sollevamenti.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.08.C01 Controllo impermeabilizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Impianto di aereazione forzata

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.01.09.A02 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.01.09.A03 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali interruttore, commutatore di velocità; delle griglie di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dell'aria; 2) Affidabilità.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.09.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

L'impianto è formato dai seguenti componenti:
- un gruppo per il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti con ventilatore accoppiato a motore elettrico per il movimento
dell'aria;
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione
dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;
Occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

E' formato da un aspiratore centrifugo azionato da motore elettrico che convoglia una adeguata portata d'aria nel sistema di
aereazione.

Torre di presa idropotabile

Pagina 15



Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.02

L’opera è ubicata all’interno della camera di manovra della paratoia di sezionamento della linea irrigua, e consta di un pezzo
speciale in acciaio DN 500 che si stacca subito a monte della paratoia per immettersi nella linea idropotabile, che è posata a
brevissima distanza.
A monte del punto d’immissione è posizionata una saracinesca in acciaio DN 700 PN 6, mentre sul pezzo speciale sono disposte, in
serie, due saracinesche DN 500 PN 6 a comando pneumatico.
Gli organi di sezionamento della linea idropotabile e del by-pass son in esercizio da circa 30 anni, senza che abbiano subito
significativi interventi di manutenzione.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.02.03 Struttura in c.a.

By pass irriguo
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.02.01.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.02.01.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.02.01.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti
all'impianto.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

By pass irriguo
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.02.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna
evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le
tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

By pass irriguo
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.03.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.02.03.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.02.03.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.03.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.02.03.A06 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.02.03.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.02.03.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro.

La struttura entro cui è realizzato il by pass è in cemento armato ordinario.

By pass irriguo
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Unità Tecnologica: 01.03

L’opera di presa irrigua è costituita da una galleria, preceduta da una griglia, del diametro di 2.100 mm e pendenza dell’1%, con
soglia d’ingresso a quota 127 m slm e sviluppo di circa 110 m, sino alla camera delle paratoie d’intercettazione (primo organo di
sezionamento della linea irrigua).
Da qui prosegue in tubazione metallica DN 2.000 mm in galleria per altri 96 m circa sino allo sbocco nella vasca di testa del canale
irriguo, con quota fondo pari a 123,60 m slm ed escursione massima di 5,40 m, immediatamente a valle della biforcazione verso una
centrale di produzione idroelettrica mai entrata in esercizio.
Per dissipare l’energia in eccesso posseduta dalla corrente, lo sbocco nella vasca è realizzato mediante due valvole di dissipazione a
getto conico tipo Howell – Bunger, aventi rispettivamente DN 1.400 mm e 500 mm e PN 6, in esercizio da oltre 30 anni.
Le due valvole sono state inserite a valle della camera di manovra, direttamente nella vasca di carico del canale, con i diffusori
ammorsati in un blocco di cemento armato, e risultano quindi sempre sommerse durante il funzionamento.
La prima è destinata alle grandi portate corrispondenti alle derivazioni estive (portate con limite inferiore di circa 1.000 l/s), ed è
stata sottoposta a revisione generale nel 2010, nel corso della quale, tra l’altro, sono stati sostituiti i meccanismi di apertura,
passando dagli originali a vite agli attuali meccanismi a pistone, più semplici ed affidabili soprattutto se sommersi.
La HB 500, destinata alle portate inferiori, caratteristiche della stagione invernale, nonostante sia stata installata negli anni ’80 è
entrata in esercizio solo da pochi anni, non essendo mai stata sottoposta a controllo e manutenzione nel precedente periodo
d’inattività, fatto che ha reso necessario un intervento nei primi anni 2000, ed è attualmente fuori esercizio.
In occasione di tale intervento si è potuto osservare un generale stato d’usura delle parti costituenti la stessa, attribuite a fenomeni di
cavitazione dovuta alla depressione che si genera all’interno del dissipatore a monte del getto conico in fase di scarico, essendo stata
riscontrata l’assenza di una presa d’aria nel dissipatore.
Per ovviare all’indisponibilità di tale valvola è stato realizzata una derivazione dalla linea potabile al canale irriguo, che entra
peraltro in crisi quando l’ordine di grandezza delle portate per uso potabile interferisce con la richiesta irrigua.
La HB 1.400 viene in tali casi chiamata ad intervenire, funzionando con portate modeste e modesti gradi di apertura, che
determinano vibrazioni, usura delle estremità di manicotto e guarnizione anteriore, e un generale deterioramento
dell’apparecchiatura.
Tali considerazioni evidenziano la necessità di sostituire con urgenza la valvola da impiegarsi per le piccole derivazioni della
stagione invernale.
Insieme alla sostituzione della valvola, si procederà ad inserire un aeroforo, costituito da una tubazione di acciaio zinacato Dn 300,
per evitare l'innesco di fenomeni cavitativi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Giunti a flangia

° 01.03.02 Giunti di dilatazione

° 01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.03.04 Sfiati

° 01.03.05 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.03.06 Valvola Howell Bunger

° 01.03.07 Struttura in c.a.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.03.01.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e
della ghiera di serraggio.

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Giunti di dilatazione

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.

01.03.02.A02 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.03.02.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.03.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.

Gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati seguendo le seguenti prescrizioni:
- la temperatura dei locali dove sono stoccati i giunti deve essere minore di 25 °C e preferibilmente minore di 15 °C;
- gli elementi di tenuta devono essere protetti dalla luce solare intensa e dalla luce artificiale con un forte contenuto di raggi
ultra-violetti;
- gli elementi di tenuta non devono essere immagazzinati in un ambiente che contenga apparecchiature in grado di generare ozono
(quali lampade a vapore di mercurio), materiale elettrico ad alta tensione o che possa provocare scintille elettriche o scariche
elettriche silenziose;
- gli elementi di tenuta devono essere immagazzinati in condizioni rilassate, senza tensione, compressione o altra deformazione;
- gli elementi di tenuta devono essere mantenuti in condizioni di pulizia.

Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,
indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione",
è formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni
positive o negative delle tubazioni.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.03.03.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.03.03.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come
organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla
rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che
l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti
all'impianto.

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Sfiati

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Difetti del galleggiante

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.03.04.A02 Difetti delle molle

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.03.04.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare pericolosi accumuli di aria
all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere opportunamente protetti o installati in appositi
pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei all'interno delle tubazioni.

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione,
può essere o libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con
l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.03.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna
evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le
tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per
consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Valvola Howell Bunger

Unità Tecnologica: 01.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Vedi allegato manuale fornito dal costruttore.

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.03.06.A02 Difetti dei leverismi

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo di azionamento

Vedi allegato manuale fornito dal costruttore.

La valvola Howell Bunger consente una regolazione della portata immessa nel canale, è manovrata idraulicamente attraverso
apposito impianto oleodinamico a pistoni ed è posizionata sotto battente.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.03.07.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.03.07.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.07.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.07.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.03.07.A06 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.03.07.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.03.07.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro.

La struttura della vasca di calma è in cemento armato ordinario.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Comune di:

Provincia di:

Luras

Sassari

Oggetto: PO FESR 2007-2013, Asse IV – Linea di Attività 4.1.5.b. - Sistema Liscia –
Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed alimentazione dell'acquedotto

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 OPERE IDRAULICHE

La Regione Autonoma della Sardegna, con D.G.R. n. 28/61 del 24.06.2011, ha approvato un Programma di spesa fondi di cui al P. O. F.E.S.R. 2007 
- 2013, Asse IV Obiettivo operativo 4.1.5. Linea di attività 4.1.5.b, individuando nell'Ente Acque della Sardegna l'Ente attuatore.
Il Programma prevede la realizzazione di quindici interventi urgenti per la riqualificazione, l'adeguamento e il potenziamento del Sistema Idrico 
Multisettoriale regionale gestito in nome e per conto della RAS in forza dell'art. 18 LR n. 19/2006, con una dotazione complessivamente pari ad € 
7.508.000,00.
Di questi interventi, quattro ricadono nelle aree di competenza del Servizio Gestione Nord dell'EnAS, e precisamente due nella provincia di Sassari, 
uno in quella di Olbia - Tempio e l'ultimo nella provincia d'Ogliastra, per complessivi € 1.873.000,00.
Il presente progetto sviluppa, a livello preliminare, l'intervento rubricato "Sistema Liscia - Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed 
alimentazione dell'acquedotto", finanziato per complessivi € 500.000,00.
Gli interventi previsti consistono in:
• sostituzione dell'esistente valvola dissipatrice a getto conico Howell-Bunger DN 500 mm, PN 6 bar;
• realizzazione di nuovo by-pass della torre di presa idropotabile;
• riqualificazione dell'esistente by-pass della torre di presa idropotabile;
• riqualificazione dell'esistente torre di presa idropotabile.
Il progetto è stato predisposto dal Servizio Gestione Nord, con incarico formalizzato mediante DDG EnAS n. 1021 del 23.09.2011.
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OPERE IDRAULICHE

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Torre di presa idropotabile

° 01.02 By pass irriguo

° 01.03 Howell Bunger e nuovo by pass

La Regione Autonoma della Sardegna, con D.G.R. n. 28/61 del 24.06.2011, ha approvato un Programma di spesa fondi di cui al P. O. F.E.S.R. 2007 
- 2013, Asse IV Obiettivo operativo 4.1.5. Linea di attività 4.1.5.b, individuando nell'Ente Acque della Sardegna l'Ente attuatore.
Il Programma prevede la realizzazione di quindici interventi urgenti per la riqualificazione, l'adeguamento e il potenziamento del Sistema Idrico 
Multisettoriale regionale gestito in nome e per conto della RAS in forza dell'art. 18 LR n. 19/2006, con una dotazione complessivamente pari ad € 
7.508.000,00.
Di questi interventi, quattro ricadono nelle aree di competenza del Servizio Gestione Nord dell'EnAS, e precisamente due nella provincia di Sassari, 
uno in quella di Olbia -Tempio e l'ultimo nella provincia d'Ogliastra, per complessivi € 1.873.000,00.
Il presente progetto sviluppa, a livello esecutivo, l'intervento rubricato "Sistema Liscia - Interventi di riqualificazione dell'opera di presa ed 
alimentazione dell'acquedotto", finanziato per complessivi € 500.000,00.
Gli interventi previsti consistono in:

sostituzione dell'esistente valvola dissipatrice a getto conico Howell-Bunger DN 500 mm, PN 6 bar;
realizzazione di nuovo by-pass della torre di presa idropotabile;
riqualificazione dell'esistente by-pass della torre di presa idropotabile;
riqualificazione dell'esistente torre di presa idropotabile.

Il progetto è stato predisposto dal Servizio Gestione Nord, con incarico formalizzato mediante DDG EnAS n. 1021 del 23.09.2011.

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

L’opera di presa per uso idropotabile è costituita da un manufatto in cemento armato impostato a quota 118,30 m slm elevato sino
alla quota solaio di 185,00 m slm, distante circa 90 m dalla sponda destra – cui è collegato con una passerella, sempre in cemento
armato – e circa 200 m dall’opera di sbarramento, ed è entrata in esercizio nei primi anni ‘80.
Lungo la sua altezza sono ubicate n. 7 bocche di presa DN 700 mm, sovrapposte, con quota asse variabile da 131,00 a 175,40 m
slm, ed interasse di 7,40 m, ciascuna equipaggiata con saracinesca manuale e valvola a farfalla motorizzata, classe di pressione PN 6
bar, che recapitano ad un collettore in acciaio DN 1.200.
Il collettore prosegue per circa 130 m sul fondo dell’invaso, sino all’imbocco della galleria di presa irrigua che utilizza per
attraversare lo sbarramento, posato sul fondo con DN 800 per 110 m circa sino alla camera di manovra della paratoia di
sezionamento della galleria, che abbandona per fuoriuscire dallo sbarramento correndo a fianco del tratto terminale della
derivazione irrigua, intubata, con DN 700 e proseguire sino all’impianto di potabilizzazione dell’Agnata con DN 1200 in acciaio.
Alla fine degli anni ’80 la bocca di presa a quota inferiore è stata attrezzata con uno snodo ed una tubazione oscillante DN 700 in
acciaio inox di circa 60 m di sviluppo, manovrabile con un argano installato nella camera di manovra. A seguito di una rottura
intervenuta in corso di esercizio lo sviluppo si è ridotto a circa 25 m.
Il provvedimento si è reso necessario per consentire una miglior selezione della quota di prelievo onde evitare un carico eccessivo di
alghe all’impianto di potabilizzazione, stante l’elevato grado di eutrofizzazione delle acque invasate.
Si è peraltro determinato un progressivo abbandono delle prese alle diverse quote, di cui ha risentito la manovrabilità delle
apparecchiature connesse, inclusa la stessa presa mobile, non movimentata da diversi anni.
Il manufatto ha sezione circolare con diametro interno di 4,30 m e spessore massimo pari a 45 cm al piede, scala di accesso ai
pianerottoli intermedi di tipo elicoidale in c.a. ubicata sull’intradosso, e dispone di sistema di aggottamento, di alimentazione
elettrica, illuminazione ed aerazione forzata, non funzionante da oltre 10 anni, risultando inoltre il manufatto allagato, con livello
d'acqua pari a quelòlo dell'invaso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli elementi del manufatto devono essere idonei ad impedire ingressi e/o fughe del fluido circolante ed evitare perdite dalla
tubazione del fluido convogliato.

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Riferimenti normativi:

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.01.R02 Protezione dalle cadute

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi costituenti i scale e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto
nel rispetto delle norme sulla sicurezza.

Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei ad assicurare le condizioni di
sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Torre di presa idropotabile
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Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 12.4.2006, n. 163; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 24.7.1996, n. 503;
D.P.R. 30.6.1995, n. 418; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; UNI 7310; UNI 7744; UNI 8199;
UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-1/2;
UNI EN 13872.

Riferimenti normativi:

inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che permetta
l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un
cordolo di almeno 10 cm di altezza.

01.01.R03 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

Prestazioni:

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1;
UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175.

Riferimenti normativi:

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R04 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Classe di Requisiti:  Acustici

Gli impianti  devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli operativo entro i limiti prescritti dalla normativa
vigente.

Gli impianti di devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti
fermi.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI
10412; UNI 10847.

Riferimenti normativi:

Le dimensioni delle tubazioni  dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla
normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della portata dell'aria

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi costituenti l'impianto di devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dell'aria

I terminali di erogazione dell'impianto devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dell'aria non
inferiore a quella di progetto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità
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D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI
10412; UNI 10847.

Riferimenti normativi:

01.01.R06 Affidabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da
garantire la funzionalità dell'impianto.

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI
10412; UNI 10847.

Riferimenti normativi:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.01.02 Giunti a flangia

° 01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.01.04 Pompe di aggottamento

° 01.01.05 Struttura in c.a.

° 01.01.06 Valvole a farfalla

° 01.01.07 Parapetti e ringhiere in metallo

° 01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

° 01.01.09 Impianto di aereazione forzata
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti e/o corrosive che
alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in
condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio (60 °C).

Livello minimo della prestazione:

In particolare le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in:
- acciaio zincato;
- rame, con titolo di purezza non inferiore al 99.90% e con fosforo non superiore a 0,04%;
- materiale plastico (polietilene ad alta densità, PVC, ecc.) purché corredato di certificato di atossicità rilasciato da laboratori
autorizzati.
E' comunque vietato l'uso di tubi in piombo. Accertare che le tubazioni, i raccordi ed i pezzi speciali in genere di cui si prevede
l'utilizzazione siano rispondenti alle specifiche prestazionali richieste, verificando la loro marchiatura e/o certificazione di
accompagnamento.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20
ds/D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Torre di presa idropotabile
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01.01.01.R03 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti per evitare fenomeni di
corrosione.

Prestazioni:

Per ottenere un adeguato strato di rivestimento possono essere utilizzati vari tipi e sistemi di rivestimento. La capacità di protezione
dei rivestimenti varia in funzione delle loro caratteristiche meccaniche che devono essere ottenute con le seguenti prove:
- resistenza all'urto;
- resistenza alla penetrazione;
- resistenza elettrica specifica di isolamento;
- resistenza al distacco catodico;
- resistenza alla pelatura nastro su nastro;
- resistenza alla pelatura da superficie tubolare e da rivestimento di stabilimento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati nel punto 5 della norma UNI EN 12068.

Riferimenti normativi:

UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R04 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

Prestazioni:

Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; pertanto gli isolanti
termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di
massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla rete.

Livello minimo della prestazione:

I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine
epossidiche, materie plastiche, ecc..

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R05 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e
l'allungamento percentuale A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo norma
UNI).

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.01.R06 Stabilità chimico reattiva
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Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Prestazioni:

I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro
o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio
zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:

Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le
tolleranze ammissibili indicate dal produttore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità
indicate dalla norma UNI.

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.01.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.01.A04 Difetti di coibentazione

Difetti dei rivestimenti di protezione che causano corrosione delle tubazioni, evidenziati da cambio di colore e presenza di ruggine in
prossimità delle stesse.

01.01.01.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo

01.01.01.C01 Controllo manovrabilità delle valvole

01.01.01.C02 Controllo tenuta
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Cadenza:  ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

Cadenza:  ogni anno

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.01.01.C03 Controllo tenuta valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia

Pulizia

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.01.I02 Manovra

MAnovra di apertura e chiusura per verificarne l'effcienza

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

Prestazioni:

La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma tecnica. I tubi devono
rimanere sotto pressione per 15 s.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di
acqua, difetti o anomalie.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di tenuta.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.02.C01 Controllo dei giunti

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

Torre di presa idropotabile
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• Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti di serraggio

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Torre di presa idropotabile
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Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.01.03.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.03.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.03.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.01.03.C01 Controllo premistoppa

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.01.03.C02 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.03.I02 Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pagina 18



Manuale di Manutenzione
V

a
lv

o
le

 a
 s

a
ra

c
in

e
s
c

a
 (

s
a

ra
c

in
e

s
c

h
e

) 
- 
C

o
n

tr
o

ll
i 
in

 2
4

 m
e

s
i

671 giorni

640 giorni

610 giorni

579 giorni

548 giorni

74 settimane

487 giorni

457 giorni

426 giorni

398 giorni

367 giorni

1 anno

306 giorni

275 giorni

35 settimane

214 giorni

183 giorni

153 giorni

122 giorni

92 giorni

61 giorni

33 giorni

2 giorni

C
on

tr
ol

lo
 v

ol
an

...

C
on

tr
ol

lo
 p

re
m

i.
..

Pagina 19



Manuale di Manutenzione
V

a
lv

o
le

 a
 s

a
ra

c
in

e
s
c

a
 (

s
a

ra
c

in
e

s
c

h
e

) 
- 
In

te
rv

e
n

ti
 i
n

 2
4

 m
e

s
i

671 giorni

640 giorni

610 giorni

579 giorni

548 giorni

74 settimane

487 giorni

457 giorni

426 giorni

398 giorni

367 giorni

1 anno

306 giorni

275 giorni

35 settimane

214 giorni

183 giorni

153 giorni

122 giorni

92 giorni

61 giorni

33 giorni

2 giorni

R
eg

is
tr

az
io

ne
 p

...

D
is

in
cr

os
ta

zi
on

...

Pagina 20



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pompe di aggottamento

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

Prestazioni:

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento
della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.

Livello minimo della prestazione:

L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa.

Riferimenti normativi:

UNI EN 809; UNI EN ISO 9908.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone.

Prestazioni:

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di
ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti.

Livello minimo della prestazione:

I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a
seconda del tipo, conformi alle norme tecniche.

Riferimenti normativi:

UNI EN 809; UNI EN ISO 9908; UNI EN ISO 13857; UNI EN 349; UNI EN 953.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.04.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Classe di Requisiti:  Acustici

La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla
norma.

Prestazioni:

L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure su
apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente
montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.

Classe di Esigenza:  Benessere

L'impianto di aggottamento è costituito da due pompe del tipo sommerso, binate, a funzionamento alternato, o, in caso di forte
afflusso d'acqua, in contemporanea. Il quadro di comando si trova nella sala manovre in testa alla torre di presa.

Torre di presa idropotabile
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Livello minimo della prestazione:

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche.

Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 20361.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.01.04.A02 Perdite di carico

Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.

01.01.04.A03 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.
Verificare inoltre il livello del rumore prodotto.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine 
al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.04.C01 Controllo generale delle pompe

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia

Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno

01.01.04.I02 Revisione generale pompe

Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno
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01.01.04.I03 Revisione pompe

Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 4 anni

01.01.04.I04 Sostituzione pompe

Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 20 anni
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La struttura deve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di
dei carichi.

Prestazioni:

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:

Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.05.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.05.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.05.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.05.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.05.A06 Esposizione dei ferri di armatura

La struttura della Torre di presa è in cemento armato ordinario.

Torre di presa idropotabile
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.01.05.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.05.C01 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole a farfalla

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.06.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1della norma UNI EN 1074.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare
viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per
l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano o asservite con motorizzazione

Torre di presa idropotabile
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01.01.06.A01 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.06.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.01.06.C01 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.06.I02 Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il
funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.07

Parapetti e ringhiere in metallo

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.07.R01 Conformità ai parametri di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.

Prestazioni:

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità,
attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano
di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione.

Livello minimo della prestazione:

Vanno rispettati i seguenti parametri:
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici.
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad
un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire
dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di
scalata motivati dalla curiosità.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale,
sfavorendo eventuali tentativi di scalata.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di
diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.

Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M.
Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Altezza inadeguata

Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.

01.01.07.A02 Corrosione

Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di scale e passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti.
Sono costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici tubolari e piatti saldati e conformati tra loro. Sono accoppiati al
calcestruzzo delle strutture tramite affogamento della parte terminale.

Torre di presa idropotabile
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01.01.07.A03 Deformazione

Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.

01.01.07.A04 Disposizione elementi inadeguata

Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.

01.01.07.A05 Mancanza di elementi

Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

01.01.07.A06 Rottura di elementi

Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.).
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza .

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) Deformazione; 4) Disposizione elementi inadeguata; 5) 
Mancanza di elementi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.01.07.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Sistemazione generale

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza.
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.08

Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

Classe di Requisiti:  Visivi

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la
funzionalità.

Prestazioni:

Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la
funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti
impiegati.

Livello minimo della prestazione:

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

Riferimenti normativi:

UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2.

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.01.08.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non
predisposti.

Prestazioni:

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.

Livello minimo della prestazione:

è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si
manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.

Classe di Esigenza:  Benessere

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi
lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Torre di presa idropotabile
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01.01.08.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi
utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce
esterne.

Livello minimo della prestazione:

In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere
di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.08.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della
formazione di ghiaccio.

Prestazioni:

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche,
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si
manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.

Livello minimo della prestazione:

In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1109; UNI EN 13416.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.08.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione
all'energia raggiante.

Prestazioni:

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono conservare
inalterate le proprie caratteristiche chimico�fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali, in modo da assicurare indicati
nelle relative specifiche prestazionali.

Livello minimo della prestazione:

In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non
nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 13416.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.08.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.

Prestazioni:

Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.

Riferimenti normativi:

UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI EN
1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1/2; UNI EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; UNI EN
13416.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Alterazioni superficiali

Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.

01.01.08.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.08.A03 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.01.08.A04 Deliminazione e scagliatura

Disgregazione in scaglie delle superfici.

01.01.08.A05 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.01.08.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

01.01.08.A07 Disgregazione

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

01.01.08.A08 Dislocazione di elementi

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.

01.01.08.A09 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.01.08.A10 Distacco dei risvolti

Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti
sottostanti del manto.

01.01.08.A11 Efflorescenze
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Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

01.01.08.A12 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.01.08.A13 Incrinature

Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.

01.01.08.A14 Infragilimento e porosizzazione della membrana

Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

01.01.08.A15 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.01.08.A16 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.08.A17 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.01.08.A18 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

01.01.08.A19 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.01.08.A20 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

01.01.08.A21 Scollamenti tra membrane, sfaldature

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.

01.01.08.A22 Sollevamenti

Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.08.C01 Controllo impermeabilizzazione
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• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per 
strato di tenuta con membrane bituminose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Incrinature; 8) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 9) Penetrazione e ristagni 
d'acqua; 10) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 11) Rottura; 12) Scollamenti tra membrane, 
sfaldature; 13) Sollevamenti.

• Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Rinnovo impermeabilizzazione

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo.
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

• Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Impianto di aereazione forzata

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

L'impianto di aereazione forzata deve funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:

Per assicurare una buona distribuzione occorre che i terminali di mandata dell’aria siano ben distribuiti nell'ambiente. In ogni caso si
può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo
caldo).

Livello minimo della prestazione:

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.01.09.A02 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.01.09.A03 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.09.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

E' formato da un aspiratore centrifugo azionato da motore elettrico che convoglia una adeguata portata d'aria nel sistema di
aereazione.

Torre di presa idropotabile
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Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali interruttore, commutatore di velocità; delle griglie di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dell'aria; 2) Affidabilità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.09.C01 Controllo generale dei ventilconvettori

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Pulizia filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.09.I02 Pulizia griglie dei canali

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Unità Tecnologica: 01.02

L’opera è ubicata all’interno della camera di manovra della paratoia di sezionamento della linea irrigua, e consta di un pezzo
speciale in acciaio DN 500 che si stacca subito a monte della paratoia per immettersi nella linea idropotabile, che è posata a
brevissima distanza.
A monte del punto d’immissione è posizionata una saracinesca in acciaio DN 700 PN 6, mentre sul pezzo speciale sono disposte, in
serie, due saracinesche DN 500 PN 6 a comando pneumatico.
Gli organi di sezionamento della linea idropotabile e del by-pass son in esercizio da circa 30 anni, senza che abbiano subito
significativi interventi di manutenzione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per
garantire la funzionalità dell'impianto.

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Riferimenti normativi:

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.02.03 Struttura in c.a.

By pass irriguo
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.01.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti di serraggio

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

By pass irriguo
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Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.02.01.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.02.01.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.02.01.A04 Incrostazioni

Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle
saracinesche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.02.01.C01 Controllo premistoppa

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.02.01.C02 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.02.01.I02 Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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01.02.01.I03 Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il
funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20
ds/D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento
(N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.02.02.R02 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti per evitare fenomeni di
corrosione.

Prestazioni:

Per ottenere un adeguato strato di rivestimento possono essere utilizzati vari tipi e sistemi di rivestimento. La capacità di protezione
dei rivestimenti varia in funzione delle loro caratteristiche meccaniche che devono essere ottenute con le seguenti prove:
- resistenza all'urto;
- resistenza alla penetrazione;
- resistenza elettrica specifica di isolamento;
- resistenza al distacco catodico;
- resistenza alla pelatura nastro su nastro;
- resistenza alla pelatura da superficie tubolare e da rivestimento di stabilimento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati nel punto 5 della norma UNI EN 12068.

Riferimenti normativi:

UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.02.R03 Resistenza meccanica

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

By pass irriguo
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Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono
essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:

La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e
l'allungamento percentuale A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo norma
UNI).

Riferimenti normativi:

UNI 9182; UNI EN 12068.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.02.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.02.C01 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La struttura deve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di
dei carichi.

Prestazioni:

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:

Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.03.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.02.03.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.02.03.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.03.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.02.03.A06 Esposizione dei ferri di armatura

La struttura entro cui è realizzato il by pass è in cemento armato ordinario.

By pass irriguo
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.02.03.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.02.03.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.03.C01 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.03

L’opera di presa irrigua è costituita da una galleria, preceduta da una griglia, del diametro di 2.100 mm e pendenza dell’1%, con
soglia d’ingresso a quota 127 m slm e sviluppo di circa 110 m, sino alla camera delle paratoie d’intercettazione (primo organo di
sezionamento della linea irrigua).
Da qui prosegue in tubazione metallica DN 2.000 mm in galleria per altri 96 m circa sino allo sbocco nella vasca di testa del canale
irriguo, con quota fondo pari a 123,60 m slm ed escursione massima di 5,40 m, immediatamente a valle della biforcazione verso una
centrale di produzione idroelettrica mai entrata in esercizio.
Per dissipare l’energia in eccesso posseduta dalla corrente, lo sbocco nella vasca è realizzato mediante due valvole di dissipazione a
getto conico tipo Howell – Bunger, aventi rispettivamente DN 1.400 mm e 500 mm e PN 6, in esercizio da oltre 30 anni.
Le due valvole sono state inserite a valle della camera di manovra, direttamente nella vasca di carico del canale, con i diffusori
ammorsati in un blocco di cemento armato, e risultano quindi sempre sommerse durante il funzionamento.
La prima è destinata alle grandi portate corrispondenti alle derivazioni estive (portate con limite inferiore di circa 1.000 l/s), ed è
stata sottoposta a revisione generale nel 2010, nel corso della quale, tra l’altro, sono stati sostituiti i meccanismi di apertura,
passando dagli originali a vite agli attuali meccanismi a pistone, più semplici ed affidabili soprattutto se sommersi.
La HB 500, destinata alle portate inferiori, caratteristiche della stagione invernale, nonostante sia stata installata negli anni ’80 è
entrata in esercizio solo da pochi anni, non essendo mai stata sottoposta a controllo e manutenzione nel precedente periodo
d’inattività, fatto che ha reso necessario un intervento nei primi anni 2000, ed è attualmente fuori esercizio.
In occasione di tale intervento si è potuto osservare un generale stato d’usura delle parti costituenti la stessa, attribuite a fenomeni di
cavitazione dovuta alla depressione che si genera all’interno del dissipatore a monte del getto conico in fase di scarico, essendo stata
riscontrata l’assenza di una presa d’aria nel dissipatore.
Per ovviare all’indisponibilità di tale valvola è stato realizzata una derivazione dalla linea potabile al canale irriguo, che entra
peraltro in crisi quando l’ordine di grandezza delle portate per uso potabile interferisce con la richiesta irrigua.
La HB 1.400 viene in tali casi chiamata ad intervenire, funzionando con portate modeste e modesti gradi di apertura, che
determinano vibrazioni, usura delle estremità di manicotto e guarnizione anteriore, e un generale deterioramento
dell’apparecchiatura.
Tali considerazioni evidenziano la necessità di sostituire con urgenza la valvola da impiegarsi per le piccole derivazioni della
stagione invernale.
Insieme alla sostituzione della valvola, si procederà ad inserire un aeroforo, costituito da una tubazione di acciaio zinacato Dn 300,
per evitare l'innesco di fenomeni cavitativi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per
garantire la funzionalità dell'impianto.

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.

Prestazioni:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Riferimenti normativi:

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.03.R02 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Howell Bunger e nuovo by pass
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il regolare funzionamento degli impianti stessi.

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non
deve contenere sostanze corrosive.

Prestazioni:

UNI 9182.

Riferimenti normativi:

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un
cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le
acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le
seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3

Livello minimo della prestazione:

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Giunti a flangia

° 01.03.02 Giunti di dilatazione

° 01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

° 01.03.04 Sfiati

° 01.03.05 Tubazioni in acciaio zincato

° 01.03.06 Valvola Howell Bunger

° 01.03.07 Struttura in c.a.
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Giunti a flangia

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

Prestazioni:

La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma tecnica. I tubi devono
rimanere sotto pressione per 15 s.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di
acqua, difetti o anomalie.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Difetti di serraggio

Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.03.01.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di tenuta.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.01.C01 Controllo dei giunti

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

Howell Bunger e nuovo by pass
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• Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Giunti di dilatazione

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.02.R01 Resistenza all'ozono

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Gli elementi di tenuta di gomma dei giunti di dilatazione non devono subire disgregazioni se sottoposti all'azione dell'ozono.

Prestazioni:

La resistenza all'ozono dei giunti in gomma viene determinata nelle condizioni qui di seguito stabilite:
- concentrazione di ozono 50 +/- 5 p.p.m.;
- temperatura 40 +/- 2 °C;
- tempo di pretensionamento 72 +/- 2 h;
- tempo di esposizione 48 +/- 2 h;
- allungamento 36 a 75 IRHD 20% +/- 2%, 76 a 85 IRHD 15% +/- 2%, 86 a 95 IRHD 10% +/- 1%;
- umidità relativa 55% +/- 10%.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza all'ozono degli elementi di tenuta in gomma vulcanizzata dei giunti deve essere conforme ai requisiti indicati nei
prospetti 2 e 3 della norma UNI EN 681.

Riferimenti normativi:

UNI EN 681.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.

01.03.02.A02 Degrado chimico - fisico

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.

01.03.02.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.03.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.

Consentono gli allungamenti e gli accorciamenti delle tubazioni che si hanno a causa delle variazioni termiche; sono, quindi,
indispensabili nei tratti in cui le tubazioni corrono a cielo aperto. Un tipo particolare di giunto, detto "compensatore di dilatazione", è
formato da una serie di elementi elastici metallici increspati che possono essere sia compressi che tesi consentendo le dilatazioni
positive o negative delle tubazioni.

Howell Bunger e nuovo by pass
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare i giunti di dilatazione controllando che non vi siano perdite o bolle o rigonfiamenti che possano comprometterne
l'efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.02.C01 Controllo dei giunti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Sostituzione giunti

Sostituire i giunti quando usurati.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Valvole a saracinesca (saracinesche)

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Difetti di serraggio

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.
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Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido.

01.03.03.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.03.03.A03 Difetti del volantino

Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei
bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Registrazione

01.03.03.C01 Controllo premistoppa

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Verifica

01.03.03.C02 Controllo volantino

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.03.I02 Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.03.03.I03 Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il

Cadenza:  quando occorre
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funzionamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Sfiati

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar.

Livello minimo della prestazione:

 Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.04.R02 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

Prestazioni:

Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero
verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza
di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con
una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si collocano gli
sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È opportuno
sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che
serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, può essere o
libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con
l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Difetti del galleggiante

Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.03.04.A02 Difetti delle molle

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.03.04.A03 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.04.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del galleggiante.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.03.04.C02 Verifica galleggiante

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Sostituzione sfiati

Sostituire gli sfiati quando usurati.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Tubazioni in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per
garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in
modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare
la assenza di difetti o segni di cedimento.

Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Classe di Esigenza:  Durabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato da cambio di colore e presenza di
ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.03.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.05.C01 Controllo tenuta

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla
successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

Howell Bunger e nuovo by pass
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• Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Pulizia

Pulizia eventuale

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Valvola Howell Bunger

Unità Tecnologica: 01.03

Rappresentazione grafica e descrizione

Vedi allegato manuale fornito dal costruttore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata dall’esterno di
aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna
perdita rilevabile visibilmente.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.03.06.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.

Prestazioni:

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

La valvola Howell Bunger consente una regolazione della portata immessa nel canale, è manovrata idraulicamente attraverso
apposito impianto oleodinamico a pistoni ed è posizionata sotto battente.

Howell Bunger e nuovo by pass
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.03.06.A02 Difetti dei leverismi

Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo di azionamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Aggiornamento

01.03.06.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.06.I01 Lubrificazione valvole

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 5 anni

01.03.06.I02 Sostituzione valvole

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 30 anni

Pagina 87



Manuale di Manutenzione
V

a
lv

o
la

 H
o

w
e

ll
 B

u
n

g
e

r 
- 
C

o
n

tr
o

ll
i 
in

 2
4

 m
e

s
i

671 giorni

640 giorni

610 giorni

579 giorni

548 giorni

74 settimane

487 giorni

457 giorni

426 giorni

398 giorni

367 giorni

1 anno

306 giorni

275 giorni

35 settimane

214 giorni

183 giorni

153 giorni

122 giorni

92 giorni

61 giorni

33 giorni

2 giorni

C
on

tr
ol

lo
 g

en
er

...

Pagina 88



Manuale di Manutenzione
V

a
lv

o
la

 H
o

w
e

ll
 B

u
n

g
e

r 
- 
In

te
rv

e
n

ti
 i
n

 2
4

 m
e

s
i

671 giorni

640 giorni

610 giorni

579 giorni

548 giorni

74 settimane

487 giorni

457 giorni

426 giorni

398 giorni

367 giorni

1 anno

306 giorni

275 giorni

35 settimane

214 giorni

183 giorni

153 giorni

122 giorni

92 giorni

61 giorni

33 giorni

2 giorni

Pagina 89



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.03.07

Struttura in c.a.

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.07.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La strutturadeve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di
dei carichi.

Prestazioni:

La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:

Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

Riferimenti normativi:

UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Cavillature superficiali

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.03.07.A02 Deposito superficiale

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.03.07.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.03.07.A04 Efflorescenze

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.07.A05 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.03.07.A06 Esposizione dei ferri di armatura

La struttura della vasca di calma è in cemento armato ordinario.

Howell Bunger e nuovo by pass
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione
degli agenti atmosferici.

01.03.07.A07 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua e/o trasudamenti.

01.03.07.A08 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di 
armatura; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.07.C01 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Gli impianti  devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli operativo entro i 
limiti prescritti dalla normativa vigente.

• Livello minimo della prestazione: Le dimensioni delle tubazioni  dei canali d’aria devono essere 
tali che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione 
acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI 
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 
siano conformi alla normativa.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 
378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; 
UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; 
UNI 10847.

Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori01.01.09.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.01.04 Pompe di aggottamento

01.01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore 
superiore a quello consentito dalla norma.

• Livello minimo della prestazione: Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità 
alle norme tecniche.

• Riferimenti normativi: UNI EN ISO 20361.

Controllo: Controllo generale delle pompe01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma 
tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Controllo: Controllo premistoppa01.01.03.C01 Registrazione ogni 6 mesi
Controllo: Controllo dei giunti01.01.02.C01 Ispezione a vista ogni anno

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.01 Giunti a flangia

01.03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma 
tecnica e non devono verificarsi, al termine della prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Controllo: Verifica galleggiante01.03.04.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.03.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo premistoppa01.03.03.C01 Registrazione ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.03.06.C01 Aggiornamento ogni anno
Controllo: Controllo dei giunti01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni anno

01.03.02 Giunti di dilatazione

01.03.02.R01 Requisito: Resistenza all'ozono

Gli elementi di tenuta di gomma dei giunti di dilatazione non devono subire disgregazioni se 
sottoposti all'azione dell'ozono.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza all'ozono degli elementi di tenuta in gomma 
vulcanizzata dei giunti deve essere conforme ai requisiti indicati nei prospetti 2 e 3 della norma 
UNI EN 681.

• Riferimenti normativi: UNI EN 681.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R02 Requisito: Protezione dalle cadute

Gli elementi costituenti i scale e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la 
caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza.

• Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti 
dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non inferiore a 1 m onde 
evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che 
permetta l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere 
inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono permettere 
l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 
10 cm di altezza.

• Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 12.4.2006, n. 163; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 30.6.1995, n. 418; D.M. Lavori 
Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori Pubblici 
14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; UNI 7310; 
UNI 7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 
10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-1/2; UNI EN 13872.

Controllo: Controllo generale01.01.07.C01 Verifica ogni anno

01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.01.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti 
per evitare fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati 
nel punto 5 della norma UNI EN 12068.

• Riferimenti normativi: UNI EN 12068.

01.01.01.R04 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per 
tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

• Livello minimo della prestazione: I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: 
cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche, ecc..

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

01.01.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere 
effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale 
A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo 
norma UNI).

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Controllo: Controllo struttura01.01.05.C01 Controllo a vista ogni anno
Controllo: Controllo tenuta valvole01.01.01.C03 Registrazione ogni anno
Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole01.01.01.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.01.01.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per 
realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dal 
produttore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità 
indicate dalla norma UNI.

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.03.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.
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• Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale 
(alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 
punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Controllo: Controllo volantino01.01.06.C01 Verifica ogni 6 mesi
Controllo: Controllo volantino01.01.03.C02 Verifica ogni 6 mesi

01.01.05 Struttura in c.a.

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica

La struttura deve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di dei carichi.

• Livello minimo della prestazione: Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 
476; UNI EN 1917.

01.01.06 Valvole a farfalla

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale 
(alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 
punto 5.1della norma UNI EN 1074.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.R06 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e 
la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello 
strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta.

• Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con 
membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI.

• Riferimenti normativi: UNI EN 13948; UNI EN 13948; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 
1107-1/2; UNI EN 1108; UNI EN 1109; UNI EN 1110; UNI EN 12310-2; UNI EN 12311-1/2; UNI 
EN 12316-1/2; UNI EN 12317-2; UNI EN 12691; UNI EN 12730; UNI EN 13416.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - By pass irriguo

01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.02.01.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale 
(alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 
punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Controllo: Controllo volantino01.02.01.C02 Verifica ogni 6 mesi

01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

01.02.02.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Le tubazioni destinate ad essere interrate devono essere opportunamente coibentate con rivestimenti 
per evitare fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i requisiti ed i relativi minimi indicati 
nel punto 5 della norma UNI EN 12068.

• Riferimenti normativi: UNI EN 12068.

01.02.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere 
effettuata per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale 
A. Tali valori così determinati vanno poi verificati con quelli indicati dal produttore (secondo 
norma UNI).

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.
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Controllo: Controllo struttura01.02.03.C01 Controllo a vista ogni anno

01.02.03 Struttura in c.a.

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica

La struttura deve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di dei carichi.

• Livello minimo della prestazione: Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 
476; UNI EN 1917.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.03.03.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale 
(alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 
punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Controllo: Controllo volantino01.03.03.C02 Verifica ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.03.06.C01 Aggiornamento ogni anno

01.03.04 Sfiati

01.03.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile 
visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

01.03.04.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Controllo: Controllo generale01.03.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.03.06 Valvola Howell Bunger

01.03.06.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

• Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale 
(alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 
punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

01.03.07 Struttura in c.a.

01.03.07.R01 Requisito: Resistenza meccanica

La strutturadeve essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di dei carichi.

• Livello minimo della prestazione: Compartimentazione dalle acque dell'invaso.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 
476; UNI EN 1917.

Controllo: Controllo struttura01.03.07.C01 Controllo a vista ogni anno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi del manufatto devono essere idonei ad impedire ingressi e/o fughe del fluido circolante 
ed evitare perdite dalla tubazione del fluido convogliato.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - By pass irriguo

01.02 By pass irriguo

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03 Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

01.03.05 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dell'aria

Gli elementi costituenti l'impianto di devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dell'aria

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 
378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; 
UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; 
UNI 10847.

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.01.09.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le 
tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20 ds/D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno 
della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Controllo: Controllo tenuta01.01.01.C02 Controllo a vista ogni anno

01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) 
viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 
1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

01.01.06 Valvole a farfalla

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) 
viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 
1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - By pass irriguo

01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) 
viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

Controllo: Controllo premistoppa01.02.01.C01 Registrazione ogni 6 mesi

01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le 
tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = 20 ds/D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno 
della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

• Riferimenti normativi: UNI 9182; UNI EN 12068.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.03.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) 
viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 
1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.

01.03.06 Valvola Howell Bunger

01.03.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due 
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile 
(PEA).

• Livello minimo della prestazione: Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) 
viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 
1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente.

• Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R06 Requisito: Affidabilità

Gli elementi costituenti l'impianto devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo 
le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN ISO 23553; UNI EN 
378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 8477-1; 
UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339; UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; 
UNI 10847.

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.01.09.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03 Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi.

• Livello minimo della prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con 
frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono 
essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate 
dalla normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad 
un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 
minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3

• Riferimenti normativi: UNI 9182.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01 Torre di presa idropotabile

01.01.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

• Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o 
discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di 
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

• Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; 
UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 
175.

Controllo: Controllo impermeabilizzazione01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.01.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o 
corrosive per la salute degli utenti.

• Livello minimo della prestazione: In particolare le reti di distribuzione dell'acqua potabile 
all'interno delle abitazioni devono essere realizzate in:
- acciaio zincato;
- rame, con titolo di purezza non inferiore al 99.90% e con fosforo non superiore a 0,04%;
- materiale plastico (polietilene ad alta densità, PVC, ecc.) purché corredato di certificato di 
atossicità rilasciato da laboratori autorizzati.
E' comunque vietato l'uso di tubi in piombo. Accertare che le tubazioni, i raccordi ed i pezzi 
speciali in genere di cui si prevede l'utilizzazione siano rispondenti alle specifiche prestazionali 
richieste, verificando la loro marchiatura e/o certificazione di accompagnamento.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 9182; UNI EN 12068.

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

• Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base 
elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza 
all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

• Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1844; UNI EN 13416.

Controllo: Controllo impermeabilizzazione01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.08.R04 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

• Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore.

• Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 495-5; UNI EN 1107-1/2; UNI EN 
1109; UNI EN 13416.

01.01.08.R05 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-
fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.

• Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non 
devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle 
norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto.

• Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8629-4/6/7/8; UNI EN 1296; UNI EN 1297; UNI EN 
13416.

Controllo: Controllo impermeabilizzazione01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01.04 Pompe di aggottamento

01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, 
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.

• Livello minimo della prestazione: L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve 
soddisfare i requisiti imposti dalla normativa.

• Riferimenti normativi: UNI EN 809; UNI EN ISO 9908.

Controllo: Controllo generale delle pompe01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi

01.01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dei rischi

Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni 
alle persone.

• Livello minimo della prestazione: I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto 
con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono essere, a seconda del tipo, conformi 
alle norme tecniche.

• Riferimenti normativi: UNI EN 809; UNI EN ISO 9908; UNI EN ISO 13857; UNI EN 349; UNI EN 
953.

Controllo: Controllo generale delle pompe01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi

01.01.07 Parapetti e ringhiere in metallo

01.01.07.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza 

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di 
abitabilità.

• Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti parametri:
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente 
distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici.
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non 
inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe 
opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso 
l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, 
una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla 
curiosità.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con 
disegno a griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non 
essere attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di 
attraversamento.

• Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. 
Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.

Controllo: Controllo generale01.01.07.C01 Verifica ogni anno
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Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose

Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto 
con parti  o elementi di essa non predisposti.

• Livello minimo della prestazione: è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano 
alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o 
passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti .

• Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 1847; UNI EN 1928; UNI EN 1931; UNI EN 13416.

Controllo: Controllo impermeabilizzazione01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.09 Impianto di aereazione forzata

01.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

L'impianto di aereazione forzata deve funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone.

• Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la 
velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità superiore (nelle 
immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone.

• Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Classe Requisiti

Visivi

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità.

• Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con 
membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.).

• Riferimenti normativi: UNI EN 1848-1/2; UNI EN 1849-1/2; UNI EN 1850-1/2.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Torre di presa idropotabile

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.01.C01 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo manovrabilità delle valvole

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole.

01.01.01.C02 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.01.01.C03 Registrazione ogni annoControllo: Controllo tenuta valvole

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo dei giunti

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di tenuta.

01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.03.C01 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo premistoppa

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

01.01.03.C02 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

01.01.04 Pompe di aggottamento

01.01.04.C01 Aggiornamento ogni 6 mesiControllo: Controllo generale delle pompe

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che 
la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano 
perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del 
rumore prodotto.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) 
controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole.

01.01.05 Struttura in c.a.

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come 
fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) 
Esposizione dei ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.

01.01.06 Valvole a farfalla

01.01.06.C01 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.
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• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta.

01.01.07 Parapetti e ringhiere in metallo

01.01.07.C01 Verifica ogni annoControllo: Controllo generale

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, 
mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

• Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza .

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) Deformazione; 4) Disposizione 
elementi inadeguata; 5) Mancanza di elementi.

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo impermeabilizzazione

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, e nei punti di discontinuità della guaina. 
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e 
ristagni d'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 
2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza 
all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) 
Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Incrinature; 8) 
Infragilimento e porosizzazione della membrana; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza 
di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 11) Rottura; 12) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature; 13) Sollevamenti.

01.01.09 Impianto di aereazione forzata

01.01.09.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale dei ventilconvettori

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità 
dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

01.01.09.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 
verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali interruttore, commutatore di velocità; 
delle griglie di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dell'aria; 2) Affidabilità.

01.02 - By pass irriguo

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.02.01.C01 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo premistoppa

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

01.02.01.C02 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.02.03 Struttura in c.a.

01.02.03.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come
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fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) 
Esposizione dei ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Giunti a flangia

01.03.01.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo dei giunti

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di tenuta.

01.03.02 Giunti di dilatazione

01.03.02.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo dei giunti

Verificare i giunti di dilatazione controllando che non vi siano perdite o bolle o rigonfiamenti che 
possano comprometterne l'efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di tenuta.

01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.03.03.C01 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo premistoppa

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 
Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

01.03.03.C02 Verifica ogni 6 mesiControllo: Controllo volantino

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta.

01.03.04 Sfiati

01.03.04.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, 
delle cerniere e delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza alla corrosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle.

01.03.04.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Verifica galleggiante

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano 
ben funzionanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del galleggiante.

01.03.05 Tubazioni in acciaio zincato

01.03.05.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.03.06 Valvola Howell Bunger

01.03.06.C01 Aggiornamento ogni annoControllo: Controllo generale

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, 
delle cerniere e delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza a manovre e sforzi 
d'uso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

01.03.07 Struttura in c.a.

01.03.07.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo struttura
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Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come 
fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 
corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) 
Esposizione dei ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - OPERE IDRAULICHE

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Torre di presa idropotabile

01.01.01 Tubazioni in acciaio zincato

01.01.01.I02 ogni 3 mesiIntervento: Manovra

MAnovra di apertura e chiusura per verificarne l'effcienza

01.01.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

01.01.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.01.03.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.01.03.I02 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

01.01.04 Pompe di aggottamento

01.01.04.I01 ogni annoIntervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

01.01.04.I02 ogni annoIntervento: Revisione generale pompe

Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

01.01.04.I03 ogni 4 anniIntervento: Revisione pompe

Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe.

01.01.04.I04 ogni 20 anniIntervento: Sostituzione pompe

Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.

01.01.05 Struttura in c.a.

01.01.05.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.01.06 Valvole a farfalla

01.01.06.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.01.06.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.01.07 Parapetti e ringhiere in metallo

01.01.07.I01 quando occorreIntervento: Sistemazione generale

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di 
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze 
d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

01.01.08 Impermeabilizzazione solaio camera di manovra

01.01.08.I01 ogni 15 anniIntervento: Rinnovo impermeabilizzazione

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a 
caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

01.01.09
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Impianto di aereazione forzata

01.01.09.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.01.09.I02 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia griglie dei canali

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - By pass irriguo

01.02.01 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.02.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.02.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.02.01.I02 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

01.02.02 Tubazioni in acciaio zincato

01.02.02.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.02.03 Struttura in c.a.

01.02.03.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Howell Bunger e nuovo by pass

01.03.01 Giunti a flangia

01.03.01.I01 quando occorreIntervento: Serraggio dadi e bulloni

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

01.03.02 Giunti di dilatazione

01.03.02.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione giunti

Sostituire i giunti quando usurati.

01.03.03 Valvole a saracinesca (saracinesche)

01.03.03.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione valvole

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste 
per il funzionamento.

01.03.03.I01 ogni 6 mesiIntervento: Disincrostazione volantino

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso.

01.03.03.I02 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione premistoppa

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

01.03.04 Sfiati

01.03.04.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione sfiati

Sostituire gli sfiati quando usurati.

01.03.05 Tubazioni in acciaio zincato

Pagina 3



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01.03.05.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia eventuale

01.03.06 Valvola Howell Bunger

01.03.06.I01 ogni 5 anniIntervento: Lubrificazione valvole

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.

01.03.06.I02 ogni 30 anniIntervento: Sostituzione valvole

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.

01.03.07 Struttura in c.a.

01.03.07.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.
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